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«Una cosa così non s’era mai vista»,
ci dice il ragazzone che presidia l’in-
gresso, birra in mano e tatuaggi in
mostra. Dentro ci sono un migliaio
di persone, arrivati da tutta Italia e
chiamati al raccolta dal passaparo-
la che da qualche mese infiamma le
curve di tutto il paese. «No alla tes-
sera del tifoso», recita lo striscione
appeso all’ingresso. «No alla tesse-
ra del tifoso», c’è scritto su magliet-
te e adesivi che capeggiano un po'
ovunque. Per la stampa l’area dello
“Spazio Roma” è off limits, mentre
dall’interno si alza un lunghissimo
applauso in memoria di Gabriele
Sandri, il tifoso laziale ucciso da un
poliziotto all’autogrill di Badia al Pi-
no l’11 novembre 2007.

TIMORI E STRATEGIE

Del resto, l’autunno caldo degli sta-
di è il timore della Digos e passa
proprio da questi due snodi: le pro-
teste per la sentenza che ha condan-
nato a sei anni l’agente Spaccarotel-
la, e la mobilitazione contro la tes-
sera del tifoso. Un timore di azioni
violente che, a parlare con alcuni
dei ragazzi riuniti a Roma, sembra
allontanarsi: «Perché su una cosa
siamo tutti d’accordo - ci dice uno
degli organizzatori - siamo stanchi
di regalare diffide alla polizia. Que-
sta volta è tutto diverso, e qualsiasi
cosa decideremo di fare la faremo
nella legalità. È una battaglia di ci-
viltà e di libertà, ed è per questo che
per la prima volta siamo pratica-
mente tutti uniti, senza distinzione
di rivalità e schieramento politico».
Sono i numeri a dirlo: se a fine giu-
gno a Latina per la prima riunione
organizzativa della protesta c’era-

no rappresentate una settantina di ti-
foserie, a Roma il numero è quasi rad-
doppiato. 128 presenze (tredici di se-
rie A), una decina quelle che hanno
aderito pur non potendo partecipare
fisicamente. Un successo, insomma,
che è solo il preludio a quello che ver-
rà.

Una manifestazione nazionale,
probabilmente, ancora tutta da pen-
sare e da definire (qualcuno azzarda
il 20 settembre, ma i tempi sono trop-
po stretti perché sia fattibile). Uno
sciopero del tifo in tutta Italia o una
diserzione di massa dalle curve. Ini-
ziative tutte ancora da mettere a pun-
to. Così, mentre nell’area del dibatti-
to si raccontano le assurdità di una
misura che lascerebbe fuori dagli sta-
di per un tempo indefinito e indefini-

bile migliaia di tifosi (assurdi i casi di
alcuni ultras milanisti a cui la tessera
è stata negata o per incidenti risalen-
ti al 1993 o per un arresto a cui è poi
seguita una assoluzione in tribunale

e nessun Daspo), fuori sono gli avvo-
cati a chiarire le ambiguità della leg-
ge Amato e della circolare del mini-
stro Maroni. «L’art.9 della legge - si
legge nel comunicato diffuso a fine
giornata - dispone in modo inequivo-
cabile che chiunque abbia subito un

Daspo o una condanna di primo gra-
do per reati da stadio, in qualunque
epoca, non possa ottenere titoli di ac-
cesso agli stadi. Si è istituita per leg-
ge un’implicita diffida a vita: qualun-
que cittadino, scontata la pena, può
essere riabilitato e persino sedere in
Parlamento, il tifoso che sconta la
sua pena o la sua diffida, no». Perché
per come è formulata adesso e nono-
stante le disposizioni «bonarie» del
ministro Maroni, spiegano gli avvo-
cati, quella legge è semplicemente in-
costituzionale. «Per questo - prose-
gue il comunicato - è necessario mo-
dificare l’art. 9 per quanto riguarda
coloro che sono stati condannati in
passato per reati a da stadio: al di là
delle direttive ministeriali, la norma
in questione non prevede che ciò av-
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Una manifestazione
nazionale e un giorno
di sciopero del tifo

SPORT IN TV

«Gabbo» e tesseradel tifoso

L’autunno caldodelle curve

È cominciata la protesta dei ti-
fosi. Insieme al campionato, ec-
co la contestazione degli ultrà
che sono in agitazione per la co-
da del caso Sandri e per la tesse-
ra del tifoso, definita iniquita e
limitante per la libertà di tifare.
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